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J Societa‘u di mutuo soccorso
pegli Artleri in Udine.

: '_NOH vi stete 'mat. aGGOI'tl, 0 al't.lel'l, che la

maneanza -di -civile -educazione, il difetto di un

. vero spirito di associazione, le malattie che im-
- pediscono ‘it lavoro, sono i mali da cui é mag-
glormente alflitta la numerosa vosira famiglia?

“Ebbene. A mitigare tali piaghe sono state
ldeate le societd di mutuo soccorso che innu-

‘merevoli in ‘Francia, Inghilterra e Germama,
.cominciano a prender piede anche in Italia,

nel Veneto e nel Friuli. Nel Veneto per e-
sempio ve e ‘sono parecchie, tra le quali una
1mportantlssma a Vicenza che conta oltre mille
socii-ed & diretta dai migliori cittadini di quelta
gentile citta. Ignoro se in Friuli andarono in

attivita’ quelle di Pordenone e Cividale; ma

- so0-che, or sono alcuni mesi, si studlava ala-
- cremente Ja loro- creazione e che i relativi

‘statuli erano gi stati mvzatl a Venezla per la
superiore approvamone -

- Se, com’-é a sperars:, ~ vedremo. quanto.
Prima istituila tra noi una Cassa’ di rispar-
‘Mo, ragion vuole che si pensi a creare an-
che una societd di mutuo soccorso. La qual

creazione dipende solo da voi, e I’ otterrete

~ facilmente se saprete procedere uniti, concordi

e nello_stesso -tempo moderati e fiduciosi.
Yo vi spiegherd, pilt chiaramente che posso,
in ‘¢osa consiste una societd di mutuo soceorso;
vi- deseriverd i doveri, i diritti dei socii, e
poscia vi-dird quali, secondo il mio parere,

sono i passi da intraprendersi per condurre |

in-vita questa ‘benefica islituzione. Per non
dllnngarml di " troppo e per essere positivo,
pretidero in mano lo statuto che regola le
societd - di mutue soccorso- nella Venezia, sta-

tuto che nelle ‘altre provincie venne: sanzio-

nato dal Governo e scelto con poche modifi-
cazioni ‘anche dal vostrl fratelh d1 Pordenone

e Cividale,” -

rilto- a sussidio; gli onorar
- pera e col denaro portano moremento all I

Intanto sa.pplate che ]o scopo preclpuo dn-'-

. questa istituzione & quelle di corrispondere

“un giornaliero sussidioai socii ammalati, salvo -
di estenderlo alle loro vedove ed ai pupillia
_seconda. che il fondo sociale procede prospéro
o meno. Non vi pare che lo scopo sia &m:-_ ,

nentemente morale e benefico?

?&/ .
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La Societa viene formaia da socii altivi ed =

omorarii; gli attivi son color r’p che hannondx-
quelli-che “coll’o-

stituzione.
Per essere socii attivi blsogna. aver com-

'pmtl anni 12 e non passati 40, non essere
impotenii 0 di salate notoriamente guasta.
- All atto della fondaaione della societd vengono .
perd comunemente accellali anche mdmdul
sino all’ etd di aoni 50. A
Per essere inscritto- come socio attivo con— R
~viene pagare una fassa d’ ingresso che € di- -
versa secondo I’ eta dei socii ¢ che varia se-
- condo I importanza . delle cma Per Udme o

proporrel come segue:
dai 16 ai 20 anni. comp;uﬂ soldl 15
3 2000 A0 > - 30
» 40 i poi o 50,

esonerando solo i ﬁgh det socu, se mscnttl S

prima det 16 anni.

Ogni socio deve inoltre pagare settlmanal-'_‘_'\'._f_ﬁ.{_:f;.g_{fz-.'- R
mente un quoto, -che per Udine potrebbe es..- T,

sere 1l seguente:
o dax 42 ai 16 anni sold1 3.

16 e 20 5 |

» 20 in poi » 8

11 socio che non paga ‘pel corso di 4 set*
umane, cessa per tal fatto dall’ apparlenere-y. E

alla soclel,a e siccome 1 istitnzione é essen-

~zialmente morale cosi. viene anche stabxhto- |

che chi venisse condannato per dellttl comuni
sia tolto dal gremio sociale. =

La direzione della societd viene eletta ’.ra o
I socii convocati in generale adunanza edeée T
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2 _1._{:.sohto d1 un_ plebldente, (h 5
igfic tm qndreﬁanﬁ’-*?é di #n’ chssigre. 7

| gt 'ﬁesti gotisistono ,
"ieﬂ.-dlrnto d1 cadaun s06ib “zdduto  ammalato *
odere . gmrnahero sussidio che va,na,_

' queslo secondo I importénza dalle so-
4 .. --'é, clie per Udiue 1o credo potrebbe es-
~gere di 29 soldi peﬂl mdmdm d’aum 240, di
~soldi 15 por quelli che stanno al “disotto’ di”
© . quell.ely. Bl sussidior data dal, quarto, glorno
“ 7 dellagmalattia, ¢ viene esborsato, dietro un CoF=
 Aifigato del, medico. scelto; dalla Dlremone.
e aver dmtto ‘a8 questo sussidio: fa -uopo.
- ¢he, sieno  trascorsi: 6. mesi dall’;epoca dell’,i-.

. qmmald, per..xisse 0. pet aebuso (11 ‘bevande |
""{SRL?IJ,QSG _— ;r. e

S iSe )a malaitia Sl rende mcurablle eu dipende

o (]d q.coldcntallta, ayvenute nell’ esercizio del |
'mestlere, 1 sussidio ridotto a soldi 15 al. |

Ifj

. giorno .pud venir corrisposto. vita naturale du- |

" ranle,, parché; I infermo. sia da due anpi sogio
(e, §1a;,INCAPAce con. un qualunque lavoro. dic |
starsi- un mezzo dl sussistenza. ¥

‘Lgéx@, artieri, 11 sunio delln slatuto chen 1e-

LA

gola una Somel.ab di mutuo’ soecorso; e,se an-
che breve, sard, »ulﬁcleme per spmﬂem all at-
u;a,zwne gl una. . socteta uhe oltre di essem
~utile nella, sciagura, serviry,a conoseervi | un

e T "I.ILFG? sllmam, a ama,m mmprocameme €y
"..;.-_quello chc it 1mporta, a spargere . {ra" yoi
- quello, spirito di; associaziope, che sagg;a,memc
- adoperafo produce miracoli. ;. , v
- Ggle se fa bisogno di mmamere q:oncordm,
_--'.qov ¢ :in_ogni occasione - procedere ‘ezlandio |
B 'colla_'m@dera,z.lonn e coll” ordine. L,aacmndp da |
..o parte le uiopie, atte solo. ad llludcre ed . pn-
mentare ~ogui huona ldea,, pe,nsate A correre
~1avera via e “nali” altro. Pensal;e clod -al,, g
- ciproco alfetto, alla mulua- assistenza, all” in-
L _defesso lavoro, ad una moraht& genza macchia. |
. .Col voler creare ung societd di mutuo soc-
ﬂoysa ira” yoi, darete. apptmto hellissima prova
_.-.._'(]l;j[)[)lel“l‘a_ﬂg]t}nﬁem futte ‘queste virti. K per
oUren e‘re a’*;slituzm‘lié,' clie caldamente vl €Qn-
iolio, pia "Iroﬁcua e duratura, ponete]a sin
4l “silo.nasgere sotto I ushergo. del Muqu;lpw
KV st spetta il chtedere \la;sua protezwne,
o ad, e$s0 1[ darla.” - v ;
rAle 0: umu m'fComm{lss}one ::1 l'e-

7 serigiong e del pagamenty della relativa tassa, | .
o Dave pero venir rigorosamerite rifiutate a. chisi. |

chmo dunque presso 1 ononevolev*ll enZa:
| imumnicipale,” & ' rel! chifedbreil ; sio valido. ap-
“poggio fate b xes%a;g voglidl incaricare ‘sia - g
pattia Actadenita; “Sia dlctni. clttadin, " della, -
redazione di uno statuto per “una: societd "di

(R R

[ {mptiie’. £odeddso in Udine, facendost. a sup

lemapo interprete presso I' Autorit’ supjerigye:
per fa necessarla, adesmne - |
T Giosper. GIAGOMELL.
_ : f'f:.:ﬁfw** w:;msem B stk
- :w “fjf s % i,?ﬂ”m ';' x,zg.g g%
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chaeg;ggguqm come la. cu;La; i Pompel, adlﬁcal}a,
! parecchr secoh prtma ddl” dra scristiana’fal
p1ed1 del Vesuvm venisse .bepolta fraile:ee-i -
"meri che. questo.erutiava coi Japilli;.e la Java:
. ardente. nella, m&moranda, glm;nata dﬁL 2
agosto anno,- 9.0 S b ¢

Questar thl;a,, d; GUL. auk lungo andame olﬁre
a:Ile traccie di. sna eslstenza erast dlﬂlﬁl]l;ljcat@f- |
. fino il nome,, glacque: perdnta - fing, il anno-

v H Tar ; !

1 1748, epoca n.cui alouni, contadini, intenti;

~a scavare T fosso. .ed abbaituto: alpuu clie:
di lena,ce_lghe resmteva. alla, lore matra;; 560

- persera pdifizii;., slatup., e, oggetti ' .arte, di.

; 0gni, sorta., Te Carlp ]}H i Borbgne, mfor-«
:? mato dell’ avvenimento, Qrdmb a,llm& che, s’ un~ |
- prendessero. . alcuni . scavamenti - ‘el . suolcr 1
- quah. con: 1lquantc interruzion: continuati; Sifoy
- al, giorni nostri, INisero. alL@,scoper;tq D ,quanl,az
" qppena, della G e 1 A

.-_;_‘__” ey

1

Vlaggmtorl da tul:te; ,le pat tl del m@ndﬁ,y
traogono sempre | a. visitare . quelle. religuies
mera,vwhasc dellel.i\;.ru e, ch costumi - di, mn,
popolo ch;e formf;rebberq ;l PifE. sorprender;ntfx |
e complcta museo archeologico,: ove. molti .edi
1mgortzmt1 ogge,tu*nop l;'qssero sta,u. COR - bla«

.....

trasportatl s -

Ora i lavorl dg sterrametrl,o fer\&on@upm
che mai, ..ed, anq;he; non. ha,,.@qan i gwm&h
par]amno (gome,, abbiamo anche noi iy
21310). della scopelta, Ael. tempio. di;Giwnong:
entro. . al. lquzﬂe furcmo troyati, f;xll;re B 300
saheletrb WAL ., Lo o b cin

ostem@m mformamqm das n01 racc@:]te leL -

‘ '

ponfron‘o ogal' ih grado di da.re qualche ma

L

e
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bty
- GI scheletti fiFovati’ entro- "al "veginio Qpl
" tempio;. e che cadevano in .polvere. mon.ap-

pena toccht, crano Autti- di'donne e di-fanciulli
©convenuli, a’ quanto pare; in- quel sacrarig vel
- nhoméhto. dell” ertzione onde k) forza di preci
placar Tira’ della "dea’ che In (:031 terribile
mado, . secondo Je. credenze dé’ tempi. e il
dire: de’ sacerdoti,: si a,ppa,lesma alle gentl per
"plimrle delle loro- colpe;’ fra: cul prima ora
per’ avventura quella "di".aver saenﬁcato a
“qualehie. alira divinita,; A fanto’ gmnneva 1a
| -,_","QlOSla che. splegavano fra, 1@10 quei mmlstn
diculi diversi, v i
e di tali scl}elem, ehc 81 ﬁtlene essere*

_'_'cora attaceato. al hrasclo -mediante. un., grosso.

“anello..d’ oro:un’ incensiere .. dello- stesso me-: |
* tallo, smaltato di perle, diligentemente’ ‘cagel-
lato;re cosiratio golla forma di quelh che 51

usaro nelle ‘chiesd -al te[ﬁ{pr nastri -

" Lia-siata’di Gianone & uno del pin bel
Tavoli “d arte. che’ si ‘abbia fin qui” trovato,
fra quelle rovine. Ha. gli. occhi di smalto;
“porta al collo, .sulla testa“ed alie braccia del
- monili; braceialetti-ed a]m molli oggetti’ ele
"gant‘l'-’“e i gra’n 00810, Anche il “pavone clie
si trova”'al suo fianco & tutto adomo d1 pcrle
@ di pietre preziose. .

. Innanzi. all’ altare. di. questa dea tanto to-

_muta, ¢ veneratd, sl & rinvenulo ‘un’ superbo-
trspod""‘“ it I_oro momv:ghoqamemo “cesellato..
poi”per il fempio si trovarono molte

bronzo, in: fetro, in argento ed

L],mp a.de in |

anco - in--oro; fogliari e ceppi di vite intrec-

ciatt:in : vam e vaorhe forme -a frnLl,l ea fioti.
W [)&VHDGI]ILO il ][10'1['0 dell’ altare ¢ fatlo "a'
mosal(,o e s bemssuno conservato, I alrio’
‘tutto, del tempio & fatto  di. piceoli - triangoli
d”agata bianchi. ¢ ‘porporiniz- nel solo  posto
ove-si- compwano i S&CI’ith & costt‘utto m
-marmio," |

Iln“'"j*__;gupllo stesso pos!;o, sovra una. be]Ja
tavola, i bronzo slavano, pure gln; strumenti
.ehe’ servivano. per questi -sacrifizi, insieme- ad
alotini vasi: sacrl ‘colmi’ dr-una Mmateria rossa-

Stl“l che 51 suppone pﬁssa, essere sangue_l_ N

g‘i’om "ﬂ%ﬁ_ggho ’iphot‘hé a 0’051 lmpbrtame s’co--

i giolelli_che il ‘fregiavano, portava an- |

- hato conto delia relativa crestente proddsione; -
- mentérébbero ‘in poco tempda tale Lhﬂ Ja ten

"'_tiuelfo della”gran’ sacerdotessa b gl‘udlcare dai |

Le epldt,mie, (hsﬁé'*‘
nbcessné ad" fmpedire th
alterato 1 ordine’ preéﬁhbmto ‘datln Natora. Sénza’ 'l
guerrd, fo~ pesti ed Altri flagelli che a*'quando-

- (nando- scoppiano’ in que%ta &' in qmaila parté‘delt |

gloho e dimezzano quasi le popoldzioni, "queste; ‘fev.

basterebbe a dar loro alimento.

‘Non fermandoci' 2 considgrare “quanto sia dii ’verb‘_;,-' R
- in cost ardita ‘propésiziofié, roi’ noterema ‘Solo¢he let
-~ epidemie, come i} maggior numero - delle’ T
* hanno anche esse’ un-cefto lato -buono, _stanteche it

timore che incutono nei popoli, af -lore comparire;:

| fa si che questi popoli, non badando a sacrifici né
1 a:spese, cerchino con. ogni- passibile made di-allen-
-~ tanarle;. il; che in.;gran . parte ottiensi. p;escrwendp._ o
I';esatta.: osserwanza. delle: Jeggt: igieniche che senza, .
_ cid-, sarebberq trascurate . ~molte - pm dic quqllo c—he T
" ordinatiamente o, sona..

Anfatti, non appena si dxifd:se‘ in Emopa l’ tfnfausla -

‘nuova. che il cholera: crasi manifestato in- Al&ssaﬂdm,; AEEEE
" di Egitto, not vedemmo' tutte-le citth. allapmargi,~ e 700

invocare a gara:pronte ¢l efficael. misurey. sanitavie;

- che . valessero a :preservarle ‘dall’-indieo: ‘confaggie
:Vedemmo dovunque - raccomandare da; sobrietd mei’
“cibi. ¢ .la pulitezza nelle: vesti e nelle abitazionissie, -
|: severamente mvmlalc perche . queste due prmclpz}h.-_'
regole.igieniche, siccome quelle che forono inogadnwy - -
.dl cosl - dlswnazmtc circostanze  esperite, lmgl{t)l’l, s’e- -

nissero snutl;‘imcnte gsservate, .

Voci..vaghe. si.sparsero -a quesii «lovm fcha il Le:- R

I‘lbllb ‘nemico.'che tanta strage mepo. nell’ Egittosin: |

- £ausa appuntu all’ aver: troppo t:asandate certe regole;__-f:’__:__ N
di - polizia, siasi in parecchi ~casi, miostrato. ova'ipupes .

in Ancona. Tali voci fecero-siche in Italin si pren-;

;dcssem dex seri--provvedimenti. taato ; rispetig--alle:

. avvenga,

- alitazioni,  quanto riguardos alla vendna di. cid- che;_ :
= serve alla alimentazione degli. abitanti: .« b '

i ’!: :
Not, qumdl, ben langi dall idea di. voler: semmare i

j__ }o sgomento fra i nostri concittadini, non.-essendevi
& alttonde causa nessuna che a: cid eiautorigziy not, - - -
" vorremmo “che: ad- esempio di altri Municipi, anche; =
RIP MUHICIPIO nostro, plevcnund@ ogni eveninale emers” - -
- genza, si desse. pensiero di prendere gualche misura: .
conde loslato sanitavio della cittd sia tale,
S aver nulla a_rimproverarci ove, il che speriamg. nog;
qualche meluttahlle wentma dovesse 111-. >
cnestarfa,. - 4 .

- Molto, - a dir vero, sL

~ povera gente. Vi hanno in alcune. borgate delle vec- -

chie, casacee basse, ‘scure, umide. ed-incomode; CO8E,

~ che ¢ pare fino. 1mp0381b1le dl travar cln le vogha'

it Eabitare.

._;';I]l()lplﬂ il fare che quelle G&ﬁﬂpﬁp@l]lﬂ sparis

Sappiamo ‘henissima che non & iw poteve d 'Mu-_ o

egl: potrebbe almeno ottenera Ghe venissero Tese. pu}a--é |

F i qualch’e suh; baf'@*"h" o

R R

da;ngn, o

_ fatLo K pOth anni per n N
;l’ edilizja. puhbhca, ma_ mol!.o ancora ‘resta’ a fare,
' specialmente ‘in, quanto concerne le.- abitazioni delld -



- - ‘Sotto ad esse nidi di topicini.

© . devano giacchetie, siubbettoni,
chiamati con parola [rancese gt!é i plu rappezzat: 0
*rivoltati. La roba vecchia e logora occupava la parte

L’ ABTIERE

-..' g?

_che. i
- 'trdvano fino nelle stanze - da letl.o, vengano di. la
“‘tolti e .messi .in posto- pilt conveniente, - sia infine

. facendo. ehiudere tutle quelle cloache, che, a mal- "

"'.'grado di anterlon dlsposmom, si vedono tutl. ora in

.:--molu luoghi scoperte.
oo Tutte queste cose ed altre di cul sarebbe lroppo'
'Jlungo il 'dire, abbiamo fede si- possano fare e si

facciano dal nostro Municipio, il quale ayrd poi an-

- -che cura.d’ invigilaré  costantemente pcrché gli or-
.- dini- stioi- non. abblano ad essere in guisa. veruna\ tra- -

-'ésandau 0 delusx.. o

o sdrte aontrana? Vol 1’ avrete nel lavoro mdefesso e
. in’una saggia economia. Osservate le- formiche. Con-
" -quania ‘previdenza raccolgono d’ estate i granelli e i
. ‘mettono in serbo per la stagione critical Quei sa-
. pientoni_ degli antichi ‘Greci dicevano == 1l -tesoro
¢ dell’ nomo - & la fatica. =~ 1 danari- venuti senza su-

“dore o, come si direbbe, cantando, se ne vanio bal-

lando. A- dimostrarvi la qual cosa, e per distorglierlo -

- 3¢ fosse alcuno appassionato’ per’ il lotto, e notate
i'bene quelia parola appassionato, che non vaol dire

fiuocar: pochino ¢ qualche volta, ma consumar il sue
ﬂ.;,:'_mel gluoco, son qui coll’ esempio che vi promisi. It

L _-.--_quale se ‘non & applicabile assolutamente per tutti i

¢asi- nessuno ecccltuato vale certo per ]a massnma-
parte.
Non & mezzo

. botteguceia, nella quale si discendeva - per tre sca-
~lini. ‘Porta e finestra divisa da un solo comune sti-
‘pite era tulta la sua Jarghezza, ma prolungavasi- nel-
- Pinterno come un corrldqo. I pavimento - era di
- tavole fesse, tarlato e che non tenevano chiodo.
All alto lungo una
~ parete correva un asse con alcunt piaoli, da cui pea-
brache, pancnotu

‘metio’ esposta, e 'la nuova o buona mostravast sul

. f_'dmnanz: Un tavelaccio, che non aspettava la  cin-

*quantina, - il ‘braccio, forbici e cesoie, un_ torsello o
suscinetto -con infissi aleuni aghi, it ferro ¢- il bonzo, |
su’ cui spisnare le cuciture, e due scranne, era tutto

Sl mobile di -questa bottega. In essa Plero, uomo in

sui. trentacingue - infilava, it ago a tulto’ potere; ora

: eamerellando,
“un’sno’ compare vicino, ed allora ciarlava e scher-

-zava volentieri;-ma senza mai levar 1 occhio dal suo.

lavoro. Cosi mediante la sua instancabile assiduita,

‘pevehig il sole al-suo levare lo trovava sempre a ta- -
e mediante |’ ¢conomia. strettissi- |
ma della moglle, ‘dopo mantenuta la famigliuola, fa- |
-~ teva.qualche risparmio per i mesi burrascost, ed era‘
VL _]mto foma una pasqua. o . R

gliare o a cucire,

salu_br:, sia; col prescrwere l’ apertura di qualche_'
uova finestra per dar loro- aria e luce, sia ordmando'
i .canali delle latring,- che in moln lnoghi si

seco]o che un sarto avea non lon-
‘tano dal centro in - questa eitld un bugigattolo di

ora zuflolando Tratto tratto lo visitava

- Se non’ che per;-suo malanno gli -8i- cacclam cor-
po la malattia’ del lotto. Comineia a fantasticare sui
sogni, a chiederne interpretazioni, a, mterro,,are la
cabala. Forma terni, cava quaderne, combina cin-

‘quine. Perd nonarrischia che pothi centesimi. La

donna sna ne lo sgrida. — Oht si, aspetta il lotto
tu! Questi- ve’ ~(@-gli mostrava i gomiti) souo il no-
stro lotto. Metti in disparte in un cantuccio. dell’ar-

madio tutti i soldetti che volta per volta bum via

giocando, ¢d alla ‘fine ti trovera: di aver per sicuro

- guadagnato.-— E il marito: —' Non sono forse den-
- tro nel sacchetto anche i miet numeri con tutti gli

alri? Perché non potrebbero sortire? E -allora ve-

-~ dendo una tavola piena & argenlo, mnon fal‘eﬁll tu
- pure 1l bel boechino? Supponr che sognats e com-
~ binato in’ qualunque modo un terno, non lo giocassi
@ ¢he poi uscisse, dimmi, non ei straperemmo i ca-
- pelli per il dolore di non aver giocato? = E la don-

ne un poco per non saper contraddire a questa sup-
posnznone, e un poco lusingata dal grasso guadagno
senza fatica, taceva. Ma quando vedea mon essersi

indovinato neppure un numero, il che avveniva ad
. ogm esu'azloue, eccola di nuovo a borbottare col ma-

rito € a piangere i danari gtttatl al diavolo, com el-

la diceva.
- Cosi andd la cosa per un paJo dl anni, quando_

un giorno precipitd dall’ alto della sua . fdhbnca un
povero. muratore e rimase fracassato e morto. E il

sarto tosto a cavare il suo terno, e quatto qualto 6. -'

pieno di speranza, tolte di nascosto della moglié. al-

cune lice, quand’ ella se ne usci per le sue faccen-

de,, esso corre al casello pili vicino, ginoca e, ritor-

I’ estrazione, furono per lui giornt d’ agonia. Non po-

teva p:ﬂlxar sonno e se¢ chiudeva occhlo sognava . di
“lotto, ma non di vincite.

Lavorando stavasi {rastor-
nato e talvolta gli scappava I’ ago dalle dita. Giunge
alla fine I"istante’ decisivo. ' §’ appendono fuori. del

torna: a hssare, non crede
quasi a se stesso. H prime, 1l terzo e} quarto sone

nato, nasconde la- polizzina. I giorni ' che precedetlero- :

~ casello i numeni belli e stampati. La gente s™affolla, -
‘guarda e parte con tanto di naso. Anche Piero, seh-
bene colle ginocchia- tremanti, col - passo ‘malfermo
~giunge al lnogo. Osserva, gli venﬂ'ono le traveggiole
~aglt occhi, suda, gela,

-1 suoi. Pallito come la morte, e-subito dopo rosso.
pitt d’ una bragia vientra in casa, -chinde. Ia. porta,.
‘cava da un sno ripostiglio - la pol:zzma e’ con voce

alterata: == Qua, grida, moglie mia, vieni qua. — E'
| la povera donna dubitando che ght prendesse male; ~—

Che &9 che hai? — chiede affannosa. — Non pitr

Uh! quanto danaro. ~— Ma che? Hai tu data la
volta al cervello? Meschina di me! Egli & doventala
pazzo. — Si si, pazzo pazzo. Brontola ora, se sai;
mangiami gll occhi. Vedi qui vinto.un lerno e mon
mica dei pilt piccoli. == Ma come? ma quando?. e

non dirmi. nulla che avevi gmmtol ma & proprio ve-
T0) — E mutava anch’ essa di:
- ¢ inteneriva»é carezzava il marito. —~ Altro che ve-
- vol To’, leggi. Sette, trentanove, sessantacingue. Senti

~ miseria, non pilt. aﬂo, non pia stentare. Butta via a -
da tosto di carith que’ nostri cenci. Siamo ricchi.

colore e ndeva e
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npetethl da quanu passano; = E gﬁngolavano en-
tramht e non_potevano star nella pelle per:la giofa.
“Hadciamoli-godere tutta Ja dolcezza di questa buo-

na ventura e torneremo ad gssi in altro motnento,

Dl"ftuttl gh atti_ della vita, il pit grave, il pit so-
_llenne, quello che’ esercita maggior mﬂuenza SOVra

ib desting di un uomo, &, senza dubbio, il matrimo- -

~ nio. Esso & il sogno pil ‘bello delle ragazze, & lo

$¢0po.a cui. tendono tutti- coloro a cui Dio. diede un

- cuore. accessibile ai santi e veri affetti. Ma plu grande
- &1 attrazione ch’ egli esercita su noi, e pit devesi
“riflettere alla somma sua importanza, "onde quest’ 0-

- pera che 1a religione ha posto tra i sacramenli e

la morale addita come base di puritd e di armonia |

sociale, non abbia poi.a partotire fonesti dissidi,
“dolor, pentimenti, a cui sarebbe 1mp0351b|le ri-
‘medlare.

1 legislatori, nella loro saggezza, non vollero la-
~ sciare ai giovani il diritto di disporre di tutta la
- oro_ vita, null’ altro ascoltando. che Ia voce ‘del cuo-
~ re. Se: l‘ amore & Cieco, ogli acceca alires) que_lll che
: dwengono suoi schiavi, e I ebbrezza dell’ anima,
- -siccome quella dei sensi, toglie all’ uomo 1a facolta
- di pensare e di ragionare. Oh quanti che cedendo un
jstante -al fascino della belth ¢ della’ grazia, vaghi
soltanto di soddisfare ad un ardente desideério, tras-
‘sero incanti all’ altare 'di Dio ad implorare Ja sua
“benedizione su quel nodo ¢h’ esst credevano doverli
rendere fefici, e pochi giorni “appresso piansero a
* calde lagrime I azione inconsiderata! L’ innamorato,
nall’ oggeuo del suo amore non scorge che perfézio-

, ma quando il bollore della passione svanisce col

possesso dell’ oggetto bramato, allora i difetti si pre-
senfano ad uno ad uno nella reale lore nuditd,

“E quindi necessario lasciarsi guidare dalla ramone,'

e dall’ esperienza a_voler contrarre un matrimonio .in
cui stavi-armonia di caratterl, parita di coodizione
£ po:,mbllmente di etd; né a cio potrebbero meglio
giovare ehe 1-consigli del propri genitori ed i lumi
4t qualche pio sacerdote ‘preposto ‘alla cura di una
parrocehia, ché i pr eti per il loro carattere e per il loro
ufficio sono i pid idonei - a conoscere 1 indole, le
inclinazioni ed i difetti delle - ‘persone che compon-
gono il ‘gregge ‘affidato- alla ?elante ¢ paterna " loro
custodia.

-8e cid sia-vero, eccovene un esemplo nel seguente
faneddoto...- o

‘Un ‘cameriere di locanda a Parlﬂt mereé la pro-
pna economia, era’ giunto a formarsi una bella som-
ma detla quale pensava dtsporre coll’ -aprire per suo

conto una nuova trattoria. - Egli-.erasi perdutamente .
innamorato di 'una bella giovinetta di- bassa_condi- |
zione; ma vapa ¢ desidevosa, come’ ‘lo 'sono-in gran

« ‘parte le donne, - di -sfoggiare in ~ vesti,. acconciature

| corraborarono le loro dimostrazioni,
~voci vaghe si erano sparse che facevano duhltare della |

.ed altn femmm:hx adernamemt. I parentl dl lm, ed o
in particolar modo i genitori, si mostravano malcon-.

tenti, di questa amordsa: relazione, e si opposero

. energwamente quando in seguito fu loro parlato di
Paov. ‘AB. L. Cmnom 1

mairimonio. Essx impiegarono tutti i mezzi, addus-
sero tutte le ragioni per persuadere il ragazzo che
quella giovane non era fatta per loi, .che il di let

null’ altro erasi occupata che dell’ arte di piacere; e

di lei onesta,

Come ¢ facile a fi gurars: ¢id non ehbe eﬂ'etto

_che & indispeitire il giovane contro i suoi parenti,
il quale gli accusd di calunniare una fanciulla che -
non aveva ai suei occhi altro torto che quello di

essere nata povera. . .
Agh sforzi dei genitori st agglunsero in appresso

| anche quelli del parroco, che da questi sollecitato,

e spinto anche dal proprio uffizio che & quello B .
consigliare e gl_ndare coloro che sono o stanno per
mettersi su 4" una falsa strada, adoperé tutta 1" elo-

quenza di cui era capace onde raggiungere I’ iniento.

Vana lusinga; indignato contro tutti .che dicéva

nemici suoi e della sva felicita, P innamorato fini
per levarsi dalla casa paterna, e stabill il giorne in

cui si avrebbe sposato a colel ch’ egli  persisteva a

¢reder vittima'-dell’ invidia e ‘della maldlcenza.

Prima perd di compiere I’ atto importante che dar
doveva nascimento ad usa nuova, famjglia egli’ vo-
leva, e in cid conveniva anche il pensiero della ‘sua -
bella, che pare anzi che a tale condizione solymente
avrebha condisceso alle nozze, voleva, dlcemmo, s
ricurarsi uno splendldo avvenire colt” aprlmento pro-
gettato della sua trattoria, al quale intento_si 'con-

- gedd anche dall’ albergatore, présso cul era da moltl
. anni occupato

Caso volle che 2 quei gxorm ammalasse 1l garzone
di gran stabilimento che noi chiameremo ancora lo-

~carattere leggiero e vanitoso avrebbe a lungo andare. -
- causata la'sua rovina, ch’ essa non sarebbe mai buo-
" na moglie né buona madre, stanteché in vita sua di

asserendo. che _

il

canda o trattoria, ma che i francesi, forse pilt pro-

1 altro, che aveva un cuore ecceflente, aderl dx

‘buon grado alla richiesta, e poche ore dopo si’ re-

cava a disimpegnare I’ assunto ufficio.’

Al cadere di quello stesso giorno, ‘venne suonato
ad un camerino riservato del sécondo. plano* egli v
accorre, apre, e vi trova.... indovinate!', Vi trova
I sua fidanzata in compagnia di un’ ‘bel zerbmo no-

tissimo per le sue conquiste amorose. 1} povero gio- .

vane a tal vista fu per isvenire, ma non disse ver«
bo; rinchiuse sollecito la port, getlb via la salv;etta,
e disperato andd a chiudersi nella sua casa. ~

~ Nel domam si sparse’ notnzga ch’ egh era, mortq |
asﬁssmto L SNV

- priamente, disegnano col titolo di restaurant. Id gar- -
zone era. amico del nostro innamorato, onde, per

‘non perdere il posto durante la. ‘malattia, se gli ri- -

- volse e lo pregd di voler 1'1mplazaarlo presso il re-

- staurgt fino alla sua guarigione.,
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':I".’ﬁﬁﬁo sulla” ‘via “battuta, stanteche di l‘ado “avvieng

Non ’assa gforno sénza “che'i diari d1 Londra g !

@Bﬁ[

Eeilatl,

Y glhsuzla a’quando a quando né colpisce, & vdro,
- ti dlchiediing, mia che. per ci¢?  Not appefia, usciti
di chrcere dve espidrono’ per qualcha mese’ la kit
q’uasﬂ per necessaria ‘conseguenza " ‘rifor-

3 ;in _lzgdro smetta. il suo vizip o trovi chi lo rac-
' lla’ propria ‘tasa o hottega afﬁne d1 alutar]p
i 'totale. ravvediments,

ljangl ci raceontino i qualéhe 'farto auddce,"di .

o ..: q}ual

- cosi- @bt cavalieri® d mdﬂst\la eccovi- fresco’ frescp’ -
un’ fattaréllo "che leggemmo ne]la francese Opemmw

*“Un'sighiore,. elegantemente vestito, entrb un glol-
nella. botte a. &’ uno dei primari orefici di Lione,
- ¢’lo"richiese i lasciargli _vedere al(nme delle sue
' pm “belle " tabacchiere in ‘oro. .
L ofefice obbedt; il signore osser\rb ne .trovb pa-’

'-_'_"recchle di suo piaclmento, e prego:’ perche ‘fossero

_ messé a, parte; - dicendo. dii “tornare ‘il *domani per
fai -I"'cqmsto di ‘quella che stimerehbe pitt, adatta
alla persona’ cui ‘intendeva regalarla. -

‘Nel” domani pem mvece del . swnme, "'IUHSB un’

"'tale§che si diceva suo “servitore, e pregs 1’ orefice.

- divoler. prendere con'se le tabacch:ere it di’ innanzi

. appaﬁtate per seguirlo poi al palazzo del ‘suo’ padlone

“che atl;endeva, i1 quale, secondo lui, non era uscrto
- perché un’ po mdlsposto nella salate. "

atio alquantop ' di strada, it servntore battend031 1

te, ¢ dandosi dello smemoriato, .dlsse che"sivéra

enticato di alcune _spese 1mportann, onde “indi-

| ':_ava in cerca della casa indicatagli dal
- servo, 1l
*suo:nome_domandava " all’ agente principale che’ gli

- fosserd .o segnate altre., tabacchle;te contraddistinge
. colle’tali @ tali’ marche.
L z1one

Al esattezza dell’ indicas
l’ ‘agente Stlmo m effetto che la domanda

......

_. fede consegnd al messo gl oggetti’ rwhiestl sperdndo
11 forestlere avrebhe ﬁnalmente fatl:a fra 3351_Ia sua

,'-~'sw.,___mgann_ava, pelché uentrato an’ ora' ‘app
: oreﬁce suo ]
_-non aver tr )

Feisso
padrone stinco’ trafelato ‘e dofente:di
: -1’_ incognito a_cui era rwo‘lfo, dal

lé’“n_e grandl cxltﬁ il ﬁd‘roneggld 6 ései‘dzta i
hﬁa-_professlone quamnéme, ¢ .vi i rion |
womini. dotati’ d”ingegno ‘¢ fintdsia’ vivace, ¢he |
“8éhzd posd dd 1mmagmére dei piani Goti bii

L tfﬁg\j)olm’e oF quiesto’ e o quello tra’ i pu',l furbi ed

taappolerla ingegnosa che farebbero prorom+
pere it brave ‘all “aufore, “se il “ditiity’ di-‘pro- |
0 {0s3é” sacto présso wittii popoli del wmon-
16.-E “per- darvi una’ idea -della " abilitd di' codestt

on_ piil. preuswne all’ altro- ove trovavaa il'pa- |

oui doveva lecalsl, lo lasmo pEI rltmnarsene | -pumo
(R . .

:'._spes .erano’ un pretesto e mentre it povero

servo “ritornava “alla hottega di- questl ed” l[l——_u__iAleH@j&l"!f vnllag io del daparumentq della -
- in- Frangia--alcuni -glorni: sono;  una. trappa. di buoi
st reca.v.a_all’.9bbeYﬁlﬂ¢910 ‘Tutto.a un tratio uno i gssi,

1o “tinge"if

i assoablrb la mate‘rta coloranté

?'Modo facsie
mzwnale o ;. ’

. télo 'in doqua’ pﬁua vecipiente -
*a largo’ orifizio ¢ cop’lltene i Torido""r'l""ﬁ'nb. 1"$tra‘t'0 ’

' di zaceherd candido’ 'in. polvere; '
| ponete uno stﬁatb di frutta che “¢op on un
. nuove “strato’ d1 zucchero, ¢ . cosl witérnau

- fino’ quasi’ a riémpire_la ‘capacitd’ del ‘vasp. "

~ Iaspetto di tre strati distinti, dei qoali’ it Superfure: "
| ¢ eostituito ‘di frut.l;a, P infeuore di zicchersy’ e quellé e

- di mezzo da il vero scnoppo Questo leviio, agit :
il mlscuvlio, e rinnovata tale opelaz.wnc di quandu.,ln" .
*_- .quando pel corso di aleani, giorni, agginngetevi ancor‘a o
. un po’ di ‘zucchero, -ed alla fine lascnate)o npqsanel
o oapo a 15 0 20 giorni, 8550 si troverﬁ nuqv_
- diviso’ i tre. sh‘au da “quello’ di ‘niezzo’ aiv‘ipt
’: scnogpo ‘che’ non’ teme ‘confronti v

bmham: mesﬂ d’ ‘accord@w-“pm* dét*ﬁha\rlo dgﬂei“mlk .
glum eaba;zchiérs dL’ 0r0i .

. Notlzie teemclle. |
Processo per tingere 1l marmo.

A tmgere il mhrtnéa; \!eﬁﬂa‘n&f fm: ucolarmente m- |

-'dlcate le seguenti soluzwm = Una soluzione di
 pitrato d’ argento, tihge 1] HAYMS It nero:. una -

luzione .di verderame, applicata calda, lo ting
vetdes uha dissol:uzwne ‘di’ cAtiminio’ appllcata‘ fda .
“Fossos il “piémento’ séiolle nell ammdf |
niaga; 1o’ olora in, glallo,.. . sdlliz‘lohe’ il fnagenta‘
m Porpora D

VT dnarmo’ ‘deve essere '*'anrecnpatamenté"’- g
ifne di preparare i suoi’ pcm e\i‘enderl"aitl Hﬂ

{. ¥ .- . !

pei‘ Ben prepamre sczrbppz da, mo'?(g -
- di lampom, ribes,, f?“agole ecc, b

Mondate prlma Aty [t dal léro gambo
prendéte ‘quindl un

A esto _soVrap-

Dopo alctini glorni g1y miscuglio v 4 oﬂ‘m{

passatel
acqua per un pannolmo ed a rriunge

monta- in_ furore e si slancia di corsa per ‘le; stl'aide;_- .
del:xitlaggio - portando, ovunque -lo. spavento. Le. per-
sone che st srovavano sul suo cimmino e npn:si-

| scansavano prontamente, erano.tuile percosse e, get- :
tate - lontano . pit o -meno malconce dalle .corna dek

formldabde avversario, .che nessuno -avea:-coraggio .di
arrestare. ' Finalmente un; militave, informato, dal 6a50,,

‘corse.. da - sdlo;ad ; affrontare I’ animale; e fa_tanto,
,-.fortunato di-brancarlo;alle: cornaj.e- dopo una lotta -
disperata,.- giunse - a getl.arlo stramaza@m per; terra,
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i contadmx' fam ammos" l}?ﬂGCOStﬂl‘OHO’Jn

L Lea-wmmepdl questo.;fatto ;sono. p,alecchw, fm

i-morti contasi pure un’ fanciullo di 8-annic;ie

;»Bimili; avvenimenti, .ghe; Quan{sunque i mmore
ent}ta, :sucaedono | pur.; spessocior, qua,.or Ja-per. It
-villaggi, daw'ebharo (dar da:pensare un. po’-pili-a‘ehi, |

di:dovere, sul.pessimo-uso: di. mandare gquesti perivolosi .

_animali; Jiberi. pen.le vie dei Tupghi abitatiy cosa:che.. ||
accade - spesso - di-, vederg anche in alcune bozgate,
_dﬁlla naatm mnua o SEEI

L vviso. & plu 'pcm'.fé mau troﬁrpo ove Sl tratu
Cd pericoli . gravi ' quall sono quelll che presenta,, il
: petroho ove non venga coile debite, aautele adopenato

2ing; -ger cavgr petmho da, un l‘eclplente di latta, .

| Meni;é attendeva a; qucsta operazione, il hquldo, sia .

per Ia troppa. viginania, del lume che aveva a rischia-

- var 14 stanza, o per qualche altra causa, preso fadeo, |

| ‘scoppid- ed invase la _povera giovane in guisa-che
 vimasé: <carbonizzata ‘primha:che -nessuno potesse -ar
'__xecarle S0CCOrS0.

~giura_di gigvaniotti contro le' danne -onde indirle &
_ -dwe\ntarp 1l mocie%te o plﬁ labonose oggl poi- sono
le ,,donrﬁe che. congmrano contro ght womini, ed rn
‘una 'ettena ,-'nd;r;z&atd ad. on gornale di’ Aix esse,
'numére di 8500, proteatano di; mon” piu pensare
S a maums; finché i giovani non, si sqranno: di pugws”
datl ass;duamente al Iavoro' ed abbmno abbandonail
- eer ;!;y;m ¢he mal si addncono“ & chl aspua a dgvemre
| -"padle di Tamiglhia. - }
" E gioi probabile che. i ‘membrt dei due pariiti i~
o mspano p‘eu intendersi;. ¢ alldra. queglmo uhef’p
ayeanno, fruadaﬂnato in quecté fapceuda S8r4NN0 1 Prefti .
ing zm dl benedme Dig sa- quanu bei ma,tumom

EE IS

Versa la me.l.a del decorso gluano a I’mcheanrg
el Wurtemburghegc .cadde , tapta, neve ,da, coprite,. |
~ totalmenye, alcupe. case. di contadlm n cauqa b
il freddo. coli eva;talmente. intenso da. obbhgare g |

'dhlipnu adl accendcre le stufEe ed A vesm'sm glez loro:,
czq;pqtm mvcmah R Y

-Anche an . altune chahm dellq Gahzla s & Tipe-~,
'I;uto ’ egua:i fenomeﬂo, & 3 Brobomil, it &ﬁ dello,
: SB\,QSD mese. di, quUDO Ta neve caduta era- tal,e da

xmpedue alle mandie dr, usclre par. ia pastura. L

111 gtbrn,a]ﬁ m}mhcrese Joda_
11,.: eguante, dolorosmsxmo fatio iy

; We;schet,z avevd. perdnia, uria sua diglinoke, di dodici; |

anni, 18, per quante. ricerche, : Avesse

, fatfe, -eta mal
riescita_a trovarla. Se’ pom iehq

otgo del.: passato

‘giugno, troyandosi-essa ad un mercato in Weisskircheu :
le_parve :conoscere, e riconobbe..pol. in. realtd Ja sua_ f:
fancivlla. in mezze. ad: upa, comrpagnia .,gl mendaqan@

tulta smunta e senza Jman..

| 8
6 se, ne impadronivoro. campletamente‘

- Una giovanetta di 5 anni ‘figha di un presiinaio
'-_.'che tiene, bottega a Geama, .era . andata, ngl magaz-

Nell altm numero abbmmo accennato ad una con-

3 Twwm, ¢ ,.af:'prerxﬂrlei

1By daqnalche  tempo:: ehe ; una pévéra dmma d; |

fy Gl’ mfam! aecattom, do 0 d1 aver: mmlata“lm o=
“vera innogente: a~sua madte per valersidiilei a‘ge
“stare la pieth presso-qielli a oni domandavandMeler:
- mosiha, le:-avevano .troneato Je ‘mani; éhe - an&avanb P
- dicendo. esserle siaté.mangiato:da un poreciruepin
Simili atti di barbarie si ripetono sovente in: qualﬁsff;- '
‘dlsgrazrate paese;-edvil «corsispondente: del: giornple” -~
Cdacui toghdmo questes notizie,  navta iche mesi adv:
[ dietro un:fanciullo:della; na. c:ttil corse la: medesima: -
sm#te, di:-esser8" cmé mbato -2’ Buoi: parentn; ma -che: 5
- pitr; fortunato - della: nostra : ragazina - aveva . potntor
 inyolarsi; a* suoi.. carnefiei - nel momentu ‘che. 8 di*
' spcmevmo ac levargll gh ocelu, ;

1
Il

‘Tigi insieme al sup’ latt&nre in: 1m va bh‘ il tama Lo
classb ‘Nela‘stegsa: compartizione del“vagtme viepatlo
altre’ due pefsohe the' famaving, 17 tdore: detla-pif p{m SR
“aggiunto: alYeccessivo calore della giokniatd: cagionass -

s vano™ iy notabile mal esserd nel bambino. La nuteiee
| preg-sepheié signovi digvoler Sudettcre al fomaiehma
- questizpon Vi b'ndamno, Per .oui: quando i} .convoghio
si fermd, alla stazmnq il hambmo era motto hsﬁssna%y

Un glornale francése raccomanda caldamente aHe&-
autorita tutorie  del) igiene pubbhca il_pronto inte
ramento degli animall mortl in questa. calda’ stagione.”

Egli" dive™ di “esseve indotto a‘cid dal vedere quarto .

t::#

.......

, Ilequentl siano | casi di malatie mrhoncbio
Qegulto a puntur_';_dl mosehe avvelenate

Un forte terremoto spaventdr la notte del 20 0f
. lugho gli_abitanii. della;. provincia’di Catama AN,
ccilia, e lovmb P intero . villaggio. detto. Fondo.,
. chla, 150 ‘case farono udqtte macerie d; 30tto. alle PO
uah [uiano esuatu sin’ ora ﬁl cadavem e, 45 fBr tL,.,:_ T

Y povero dxavolo, g Pmma aveva gmcato re
| numéri gk lotto; sui Guall” aveva posto “tno “¥eudat
‘‘ehe_era riuscito-a ‘farsi “prestate, La scotsa’ setumam»
“recatosi-da iin ‘osté suo conoseente; si ‘feco 'dare” da

. pranzey ma “Poi non. atendo un solvdo ‘con ¢ui* pagaré
proferse-all’ oste. di. stave 'dlla metd sul givoto fatto.”
. L oste non potendg bitener akir, dccettd; ‘¢ sabatot
- apprese che i} sup debitore aveva vinto al Tot i I
mi%eﬁth{,“;somma i 250{}0 franchi metd déiidal,> -
secondd 1 patti; s‘péttano 2 Tuh O ik Vineibors. 40

vre_bbe cl pare tutto 11 dlutto dx eeglamare e l‘hil]

'franchx Egll el un contc che il volgo tlenomm'
3 .monswu’r Cannella, forse 2 cagione del colorc dél‘“ iio

' apmva maz { N o
Era da’ pareccm glorm che 11__:p0polo hon ;_ _j#.: L
Hiscire al sho' ctipo naseondighio il " celébre sghior
Cantiglla, ¢ temendo qualche élms
L del_palazzo e v; entrb hil




L 'per-uinico. parente un nipote, da lui. cresciato, edu-

e ___Manmgo e I associazione dei suoi fabbri.

~iF4éno. cadavere, gnh putrefatto‘ stava plBSSO ad una"
pivamide: di ‘vasi di terra; uolgarmente detti terrine-
alla..cui-base leggevam V. iscmzwne. Pnramlde della’
ncouoscenza d1 an mpote ed in cima vedevam

il ¢onte pnma di morire aveva soritto Te sue ul:
-time volontd, dalle quali si apprese ch’ egli. aveva

’ ‘cato;  impiegato ed : accasato. vantaggiosamente. Se -
_non-'che il :tristarello, quando non ‘ebbe pi- bisogno -
< delfo Zi0, 80Spess con esso ogni comunicazione fimi-
tandosn a mandargli- upa - volta all’ anno, nel suo
" giorno. onomastlco, una lettera di comphmento ed
-unregalo .consistente in_una terrina che di anno in
--;_-_-«anno diveniva. sempre. pil piccola. :
" Finalmente. egli cessd anche di dar questo smgolare .
nicordo, € lo zio, per. vendncarsn, lo diseredo vantag_- '
."glo'ﬂel_ poverelli o Wﬂ/ﬂ%&l’ .

Cole di citta e provincia. B

Mamago, horgata amena e capo]uogo di un distretto,
si privilegia d’ un’ industria. tuita sua propria, quella
- de] saper. dare tempera fortissima e fogge eleganti a
qqtegl’ istrumenti da faglio e da puata, che benefici
o micidiali ad un tempo, fanvo or henedire orimpracare

al]a mano dell’ vomo, _
“Modesti fabbri,, e costretti per la esegmta del censo
-8 sottilmente “accivirsidi  tutto quanto fa uopo alla
. moltiforme. opera delle loro ‘officine, 'sono quelli che
¢l porgono’ quei lavori e lavorietti nifidissimi ed ele- .
- ganti, che tutti sanno. 1 quali pover uomini, onde
“alla megho dare spaccio a lor merce, denno atﬁdarsa
- ‘a’'que’ villanzoni che di Inogo in taogo Ia portano,
~ facendo mostra di quanto Mamago ha- da pitt bello in
lame e di men elegante in dialetto. _
‘A questo modo que’ bravi fabbri poterono. e po-
trebbero appena campareé di per di, non mai. pero
~ correre colla loro industria acque migliori.

loro, aringarli sulia necessith di uno spediente, per;
cui: meno costose ed anche mlglmrl le materié greggie

- pilt ampia mole di lavoro e piti larghi potessero tro-
~vare i -profitti. E come? associando -le forze comuni
| ed “aprendo una soscrizione  di capitalisti; per lo.che
ne. sorgerd una Socxetél in accomandata o una Societa
anomma -

Ottima- fu- r ldea, cui seconder& speriam& non-tardo__|
l' attuamento, il quale anche nelle regioni pit lontane
- terrd in onore questa non 1spregevole indastrla ita-
llana, per.cui. una umile borgata bravamente seppe
- e 8a misurarsi colla pari mdusma deila potente In-
ghllterra. | Y
CNel glorno 1% del corrente mese alle ore 3 po-
mergdlane in Adegliacco frazione del Comune di Ta-
' vagnacco, mentre che Angelo Cornachlm ‘con i suoi
- fighi Javoravano il frumento nel proprio- cortile, scop-

‘ﬁamme mmaccnava
_che Ja premura e zélo ‘della ‘famiglia e di* tutto il
- villaggio (pareva tuttn fossero fratelh) 1mped1rono
“tale sventura.

.Ed ecco un valent’ uomo trovandosi- a caso fra |

_i-la casa del suddetto 86 non

‘H Cornachini era: asslcuram con’ T pr;ma Somta

- Ungherese ‘dal 1. luglio corrente ; perd- la paglia‘in-'

cendiata -non. era assicurdta, se ‘mon ripodta - fo-
nile. Tuttavia I’ Agente principale sig. Antonio Fubris:

“di Udine nel giorno 17 corronte portatosi cold; vista

e considerata ogni cosa, volle (perieccezione) pre-
miare il suddetto con austnache ltre 81. 00 pel solo
motivo del suo zelo onde riparare alle pit dannose

. conseguenze che potevano -avenire; ¢ a ‘tale atto ‘del’
- Fabris fu riconoscente i Cornachin, e fu esso applau-
Aito da tutto nl v;llagglo . .

Il sig. G. Gargussi ci trasmise, con preghlera d’ in- -
serzione nel nostro Giornale, ‘copia di “un’ istanza -

- ch’ egli produsse alla Presidenza- del nostro Istituto -
Ailarmonico, & che noi, di' buon- grado aderendo. al’

SU0 desndeno, pubblwhtama ‘qui-sotto.

Al onorevole Presaden 1 deu’ Istituto ﬁ!armomoo
i law

Nell’ Industria della p- domemca havvi un artidolo
firmato da alcuni addetti all’ Istituto, nél quale io

“vengo accusato di aver loro carpilo con inganio le.
firme per la protesta testd a codesta Direzione pro-

dotta contro altro articolo stampato nello. siesso gior-

‘nale 2 nome di tutti gli allievi dell’Istituto wmedesi- -
-mo. Allontanando da me la prima imputazione che
~mi vien fatta, ciod di essermi io presentato in nome

della Presidenza dell’ Istituto per ottenere le loro
_ﬁrme, faccio notare che la maggior parte di quet si-
gnori non si trovano neppure firmati nella protesta, e -

~che questi mi hanno percio scientemente calunniato.

‘Da cid risulta evidente il diritto che mi da Ja legge |

‘di querelarmi dinpanzi ai tribunali, ove sono certo

mi verrebbe fatla giustizia. Se non che il pensiero di
nuocere a quelli che per. molti anni mi furono com:
pagoi ed amici (immaginando &’ altronde il come ‘essi
furono indotti a sottoscrivere una carta di cui forse
neppurs conoscevano. il contonuto) e quello di acca-
g\onare un grusto rammarico a codesta spett, Presi-
denza che vedrebbe per tal modo offeso il decoro

dell’ istituzione, mi consigliano a spogliarmi dei di--
- ritti ‘che la legge mi accordn, per-appellarmi unica-

mente alla giustizia della sullodata Presidenza.
Con !’ onore non si transige; ed io povero si, ma
‘geloso dell”onor mio, non- posso follerare di essere

pubblicamente diffamato da nessuno.

Voglia - qumdi codesta onorevole Presidenza degnar-
si di prendere in seria considerazione la cosa, onde
nella sua saggezza avvisare prontamente al mezzo pil

| acconcio di sollevarmi dalla taccia’ dl truffatore cosi
~ pubblicamente- appostami. - . .

Udme. 2% lugllo 1865 . -
' ' Gtovanm Gargum

Prof C. GIUSSANI Eduore ; deauorc respomabm

.--pnb_. all j n.nprovvnso un. mcendlo alla. paglla, e le alte |

Uding =~ Tnp Jacob Golmegna R \



